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MUSEI  

 

<<Torna indietro 

MUSEO CIVICO OSTRA 

La Pinacoteca Comunale di Ostra è stata allestita nel 1970 all’interno del Palazzo dei Conventuali, 

imponente edificio settecentesco nel quale trovano collocazione anche la biblioteca e l’archivio 

storico comunale 

La raccolta di oggetti d’arte che vi si conserva comprende circa trenta dipinti su tela, fra i quali 

spiccano un’opera di Andrea Sacchi, S. Bonaventura e S. Tommaso d’Aquino a colloquio 

(attualmente in deposito presso la Soprintendenza di Urbino) e un’opera di François Perrier, 

Pontefice con Sacro Collegio e S. Galla 

 

Oltre ai dipinti, la raccolta comprende anche statue lignee, una portantina del XVIII sec., alcuni 

arredi dei sec. XVII e XVIII, un modello in legno della Santa Casa di Loreto del XVII sec 

L’opera più antica è una Madonna con bambino in terracotta policroma, pregevole esempio di arte 

povera del XIV sec. 

Attualmente i locali sede della pinacoteca sono soggetti a lavori di ristrutturazione, finalizzati alla 

costituzione di un museo concepito con criteri moderni e funzionali, rispondenti a esigenze di 

migliore fruibilità e sicurezza. 

Orari e giorni di apertura 

La pinacoteca è attualmente chiusa per riallestimento 

Riapertura prevista per il 2009. 

• Telefono: 071 7980606 - Numero Verde 800.439392 

• Palazzo dei conventuali, via Gramsci, 10 

• 60010, Ostra 

• E-mail: museidascoprire@libero.it 

 



•  

Articolo del giorno 15/01/2004 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

Ostra, il sindaco Cioccolanti replica alle critiche del comitato civico  

"Un restauro magistrale"  

I diversi interventi per opere pubbliche e servizi  

 

OSTRA - A cinque anni di distanza dall'insediamento della giunta comunale di centro sinistra 

guidata dal sindaco Lorenzo Cioccolanti, è arrivato il momento di tirare le somme, di operare una 

forma di bilancio delle opere, in materia di lavori pubblici, messe a punto durante il periodo del 

mandato. Di nota sono stati gli interventi relativi al rifacimento di lunghi tratti della rete idrica, della 

riasfaltatura di via san Martino, della sistemazione del viale Madonna della Rosa, della 

realizzazione della piattaforma polivalente di Vaccarile, dell'adeguamento alla legge 626 sulla 

sicurezza della scuola media Menchetti e della ristrutturazione delle mura castellane. E' quest'ultimo 

punto ad aver recentemente sollevato le crticihe di singolo cittadino. 

 

Questi, presidente di un civico comitato per la tutela dell'ambiente del patrimonio artistico e storico 

di Ostra, aveva ritenuto tale lavoro dispendioso e tecnicamente discutibile. "Prescindendo dal fatto 

che non risulta in comune nessun atto costitutivo relativo a tale comitato civico - spiega il sindaco 

Cioccolanti - le opinioni espresse offendono la verità e coloro i quali hanno realizzato il lavoro di 

ristrutturazione. E' opinione dell'amministrazione e di gran parte dell'opinione pubblica che il 

ripristino conservativo della cinta muraria sia stato eseguito magistralmente con l'approvazione e lo 

stretto raccordo della sovrintendenza per i beni architettonici". A conferma che le mura castellane 

abbiano assunto un aspetto di decoro e che siano in perfetta sintonia con il centro storico che esse 

racchiudono, sono i risultati raggiunti dalle ispezioni in incognito eseguite dai funzionari del 

Touring club italiano in visita ad Ostra nel 2003. 

 

"Nel visitare la nostra città - afferma Cioccolanti - esperti hanno valutato positivamente l'intervento 

tanto che nell'attribuire al Comune di Ostra il prestigioso riconoscimento della bandiera arancione, 

autorevole marchio di qualità turistico ambientale per l'entroterra, hanno inserito le mura così 

restaurate tra gli elementi di maggior pregio". In tempi più recenti si sono registrati inoltre 

interventi relativi alla messa in sicurezza della scuola materna di capoluogo, all'installazione della 

scala antincendio presso la scuola elementare di Pianello e alla sistemazione di spazi ricreativi come 

le aree limitrofe al campo da tennis di Casine, il campetto da calcio di Pianello e la sostituzione di 

attrezzature ludiche nei vari giardini del territorio ostrense. Accanto ai progetti già realizzati sono 

da segnalare quelli ormai avviatisi verso la fase conclusiva; quali la ristrutturazione del complesso 

della chiesa di San Filippo, il ripristino strutturale della chiesa del cimitero e il rifacimento della 

rete fognaria di molti vicoli del centro storico e di ponticelli siti in strade rurali danneggiati dalle 

piogge torrenziali. "Si è dato inoltre inizio - anticipa il sindaco - ad opere d'asfaltatura di via 

Europa, via della Chiusa e via Sant'Ubaldo, così come il progetto di realizzazione del museo "Città 

di Ostra" all'interno del palazzo degli ex conventuali, il rifacimento del "Giardino delle suore" e alla 

sistemazione dell'area "Centro ambiente" di via Medi di Casine di Ostra.  

SILVIA ARGENTATI  



 
 

Articolo del giorno 26/01/2004 Cronaca di Senigallia torna all'ele 

 

 

Ostra, un importante patrimonio di libri e documenti  

Ha cambiato sede l'archivio degli Istituti di beneficenza  

 

 

OSTRA - E' stato trasferito, presso i locali della casa di riposo di Ostra, il fondo archivistico degli 

Istituti autonomi di beneficenza, finora depositato nelle stanze di Palazzo Censi. Da anni il fondo 

archivistico versava in una condizione di totale abbandono, si trattava cioè di numerosi libri 

accatastati in cassette di legno lasciate a terra. Su queste basi, la Soprintendenza per i beni e le 

attività culturali delle Marche, segnalava il necessario trasferimento dell'intera documentazione 

presso l'Archivio di Stato. A tale scopo il consiglio d'amministrazione della casa di riposo si è fatto 

promotore della salvaguardia di tali documenti. 

 

"Si sarebbe trattato di una grossa perdita - ha spiegato il presidente della Casa di riposo Umberto 

Paradisi - i documenti che compongono il fondo sono compresi in una fascia cronologica che va dal 

quindicesimo al ventesimo secolo e sono di notevole rilevanza sia per eventuali ricerche storiche sia 

per la ricchezza culturale della città". Non si può trascurare inoltre che su tale materiale affondano 

le radici degli istituti autonomi di beneficenza, prime fra tutte le opere "Compagnia di S. Giovanni", 

"Compagnia della morte", "Monte di Pietà ed Eredità Sannella", "Monte Pio" e "Compagnia del 

Santissimo Sacramento". 

 

Tutti i volumi sono ora collocati in un ampia sala della casa di riposo, le cui condizioni di fattibilità 

sono state verificate dalla sovrintendenza stessa, e depositati in ampie scaffalature fornite 

dall'amministrazione comunale. Attualmente un archivista, con uno specifico progetto d ricerca, sta 

provvedendo all'inventario e alla catalogazione di tutto il materiale. "Siamo in attesa di vedere 

definitivamente trasferito il fondo presso il Palazzo degli ex conventuali - afferma Paradisi - è 

proprio all'interno del palazzo infatti che si sta predisponendo un settore museale, nel frattempo si 

sta portando avanti il lavoro d'archivio, soddisfatti di aver salvato un importante patrimonio storico 

e culturale". Un risultato senza dubbio rilevante, per il significato che un archivio del genere riveste, 

sia a favore degli studiosi, sia per quanto riguarda la memoria delle vicende ostrensi.  

SILVIA ARGENTATI  

 

 

 

 



 
 

Articolo del giorno 18/01/2005 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

Una proposta utile anche al recupero del centro storico  

Riunire tutte le scuole di Ostra nel complesso dell’ex ospedale  

 

 

OSTRA - Nel Comune di Ostra funzionano cinque plessi scolastici, suddivisi tra centro urbano e 

frazioni. Il plesso di scuola elementare del centro urbano è parzialmente inagibile da alcuni anni. 

Dopo aver aspettato un finanziamento statale di cui si sono perse le tracce, l'Amministrazione 

Comunale si è orientata verso l'accensione di un mutuo di un milione di euro per ristrutturare una 

parte dell'edificio. Si ricorre, ancora una volta, ad un intervento tampone, che risolverà il problema 

della forzata convivenza di alcune classi della scuola elementare nell'edificio scolastico della scuola 

media, ma non risponderà alle esigenze di una scuola moderna, considerata all'interno di un 

progetto amministrativo di politica scolastica di più lungo respiro. 

 

Alcuni anni fa si è persa l'occasione di affrontare complessivamente la questione delle sedi 

scolastiche del Comune con la costruzione di un "campus" presso la vecchia fornace, una zona 

baricentrica che avrebbe rappresentato per tutti, centro urbano e frazioni, un'ottima soluzione. 

 

Ora che l'idea del campus sembra definitivamente tramontata, si ritorna alla vecchia, consolidata 

prassi di mettere "pezze", in realtà assai costose, ad edifici che, per ubicazione e funzionalità, 

risultano da tempo inadeguati. 

 

Le soluzioni da adottare possono essere diverse: ritornare ad un'idea di campus, sulla strada Ostra-

Casine; oppure, considerato che nei programmi della nuova amministrazione figura prioritariamente 

il recupero del centro storico, affrontare decisamente e contestualmente le due questioni, 

ristrutturando, allo scopo, uno o più edifici del centro. 

 

Tra i suoi imponenti palazzi, oggi chiusi o sotto-utilizzati, citiamo ( senza peraltro nasconderci le 

difficoltà derivanti dai vincoli architettonici) il palazzo ex Conventuali, dove già funzionavano le 

vecchie scuole elementari e il Palazzo Censi, una "ferita" aperta ormai da troppi anni, anche in 

considerazione del fatto che l'Azienda Sanitaria, proprietaria dell'immobile, sta decretando la 

completa rovina di un patrimonio appartenente storicamente alla comunità ostrense. 

 

Esiste anche, e forse si tratta della strada più ragionevole, il complesso ex Ospedale Civile, in 

un'invidiabile posizione a mezzogiorno: è di proprietà del Comune; ha spazi più che sufficienti; una 

parte dell'immobile è stata recentemente ristrutturata; funziona già lì la mensa centralizzata. 

 

Ritengo ci siano tante buone ragioni per prendere seriamente in considerazione l'idea, che, ne sono 

certo, metterebbe in moto un diffuso meccanismo di recupero del centro storico, altrimenti 

difficilmente realizzabile. 

 



La spesa, infine. I vecchi plessi scolastici, tutti indistintamente, hanno un valore notevole, 

trovandosi in posizione molto favorevole e quindi ambita per costruzioni di civile abitazione. Si 

potrebbe pensare alla loro alienazione, acquisendo fondi consistenti da utilizzare per. un progetto 

complessivo di ristrutturazione o di costruzione di nuove scuole. 

 

Se poi dovesse essere necessario integrare quella fonte di finanziamento, è preferibile l'impegno per 

un progetto risolutivo, piuttosto che per interventi settoriali, costosi e scarsamente efficaci.  

BRUNO LANDI*  

 

 

 

 

 



 
 

Articolo del giorno 11/05/2005 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

La partecipazione alla borsa del settore  

Turismo in campagna la scommessa di Ostra  

 

 

OSTRA - Come detentrice della Bandiera arancione, la città di Ostra, ha preso parte alla "Borsa 

italiana del turismo In campagna" tenutasi questo week-end a San Severino Marche. Promossa dalle 

province di Macerata e Ascoli Piceno, congiuntamente agli assessorati al turismo e all'agricoltura 

della Regione Marche, all'Enit e al Touring club italiano, la Borsa è un importante appuntamento 

turistico che fa conoscere ad un ampio pubblico l'ospitalità della campagna italiana. Arrivata alla 

sua quarta edizione, la Bit "In campagna" ha proposto quest'anno una specifica iniziativa dedicata 

alle eccellenze dei paesi Bandiera arancione con lo scopo di consentire ai Comuni detentori del 

prestigioso riconoscimento la presentazione delle proprie specialità turistiche ed enogastronomiche. 

 

"Per l'occasione abbiamo presentato diversi itinerari turistici che evidenziano al meglio le 

caratteristiche del territorio locale - spiega l'assessore alla cultura e turismo Moris Mansanta- in 

particolare si è proposta una visita guidata della città di Ostra con tappe presso la cinta muraria, il 

Palazzo comunale e il teatro, il Palazzo dei padri conventuali con la biblioteca comunale, I'archivio 

storico e la pinacoteca civica, la Torre dell'orologio, il Monumento al nome e allo stemma di Ostra, 

la Chiesa di San Francesco, il Santuario del Crocifisso, la Collegiata di Santa Croce, la Chiesa di 

San Filippo Neri, il Santuario della Madonna della Rosa e i Palazzi gentilizi. A proseguire un 

itinerario alla scoperta della campagna lungo i percorsi più panoramici con possibilità di 

degustazione di prodotti tipici o organizzazione di merende nelle cantine della zona". 

 

Infinite sono infatti le alternative turistiche dell'entroterra, nello specifico l'assessore Mansanta ha 

voluto sottolineare i collegamenti e le analogie fra la città di Ostra e quella di Corinaldo, inserendo 

negli itinerari proposti anche la visita guidata alla città natale di S. Maria Goretti, senza tralsciare 

addirittura un giro esclusivo per la città di Genga e le Grotte di Frasassi. " Il turismo in campagna 

costituisce un settore in forte espansione in quanto sempre più persone richiedono una vacanza 

incentrata sulla riscoperta di valori antichi e genuini - afferma Mansanta - per questo anche il nostro 

territorio ha sviluppato nuove forme di offerta quali l'agriturismo, l'ecoturismo, il country-house, il 

turismo rurale e il bed and breakfast, strutture cioè che ogni hanno ospitano turisti e curiosi 

provenienti da tutta Europa".  

SILVIA ARGENTATI  

 



 
 

Articolo del giorno 03/12/2005 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

Ostra, recuperato un angolo storico del centro  

 

 

OSTRA - Rivive un angolo storico della cittadina ostrense, la Pompa. Era caduto da tempo 

nell'oblio un angolo suggestivo del centro storico, la cosiddetta Pompa, che, situata su un lato di 

piazza Rosselli, un tempo aveva fornito acqua proveniente dalla sottostante cisterna. Ai residenti 

della zona, quando l'acquedotto nelle abitazioni era un lusso, la Pompa riforniva acqua, ma poi ha 

progressivamente perso la sua funzione tanto da cadere in stato di abbandono. Per rimediare a quel 

malinconico e squallido spettacolo, il Comune ha messo in campo un progetto di recupero ed i 

lavori hanno permesso di restituire decoro e fascino all'intera piazza. I lavori hanno riportato in vita 

il complesso della Pompa che è stata per generazioni uno dei punti di più intensa animazione del 

capoluogo - chiarisce il sindaco Lorenzo Cioccolanti -. A conclusione dell'intervento, anche la 

grossa ruota è tornata imperiosa sul basamento che racchiude la prolifica cisterna in quel piccolo 

anfiteatro integralmente ristrutturato che si affaccia su via Don Minzoni. Il centro di Ostra suscita 

nei visitatori interesse ed ammirazione, e l'amministrazione comunale è impegnata in un'opera di 

recupero urbanistico ed architettonico per valorizzarlo e renderlo sempre più accogliente. In 

quest'ottica che si collocano i lavori già eseguiti nel complesso di San Filippo, nel ripristino di ampi 

tratti delle mura castellane, nel consolidamento e ristrutturazione del Palazzo municipale, nella 

risistemazione del Giardino delle Sore e nel rifacimento a stralci di molti vicoli del centro; per 

concludersi con l'imminente apertura di punto museale all'interno del Palazzo ex-conventuali. Un 

patrimonio urbano come il nostro - conclude il sindaco - necessita di altri interventi e la strada per 

conservarlo non può che essere quella di un'attenzione sempre costante sulle varie problematiche 

insorgenti, ma certamente è stato già prodotto un considerevole sforzo per corrispondere alle 

aspettative dei cittadini e per renderlo gradevole ed attraente ai turisti.  

SILVIA ARGENTATI  

 

 

 



 
 

Articolo del giorno 05/02/2006 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

 

Ostra, il sindaco incontra i cittadini  
 

 

OSTRA – Una serie di incotri per spiegare l’attivtià del Comune di ostrasvolta nel 2005 e per 

presentare i progetti per il 2006: ma anche per ascoltare le proposte e le esigenze delle comunità 

locali. “Nel 2005 si è puntato prevalentemente a ridare splendore e vivibilità al centro storico: in 

una progressiva azione di recupero già avviata in precedenza - anticipa il sindaco Lorenzo 

Cioccolanti - in questa ottica si inseriscono i lavori sui vicoli di riviera di Ponente con il rifacimento 

dei sotto impianti e della pavimentazione, il ripristino conservativo dell’angolo di Piazza Rosselli in 

cui si colloca la storica ‘Pompa’ e l’ultima azione dei lavori nel palazzo degli ex conventuali per la 

realizzazione di un museo”. Fra le ultime opere compiute dall’amministrazione il sindaco annovera 

poi i lavori relativi al palazzo comunale. “Sono proseguiti i lavori di manutenzione straordinaria con 

la sistemazione degli ambienti nell’ala sinistra del porticato, che ospitarono a suo tempo il punto 

pubblico di telefonia; tali locali consentiranno una migliore razionalizzazione degli spazi dei servizi 

amministrativi per rendere più agevole l’accesso ai cittadini. Nel contempo sono proseguite altre 

opere pubbliche nel territorio, specie a Pianello e Vaccarile”. Gli incontri: lunedì al circolo Acli di 

Vaccarile, martedì al circolo Acli-Falco delle Casine, mercoledì al Pianello nella sala della 

comunità parrocchiale, giovedì al bar Parioli, venerdì a San Giovanni nel circolo Fenalc e lunedì 13, 

sempre nella casa del pellegrino. Tutti gli incontri si terranno a partire dalle ore 21.  

SILVIA ARGENTATI  

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Articolo del giorno 21/02/2006 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

Con il recupero dell’edificio degli ex Conventuali  

Il museo a primavera  

 

 

OSTRA - E’ all’interno del programma di recupero e crescita del centro storico della cittadina 

ostrense che si colloca l’ultima azione dei lavori del palazzo degli ex-conventuali, il cui scopo è la 

realizzazione di un museo. Il palazzo è un poderoso edificio costruito nel diciottesimo secolo e 

ospita al suo interno la biblioteca comunale, l’archivio storico, la pinacoteca civica, la sede della 

Pro Loco e di varie associazioni culturali e ricreative ed è la sede storica della Mostra nazionale 

dell’artigianato e dell’antiquariato artistico; a partire dalla prossima primavera il palazzo si 

arricchirà anche di un museo. “Le opere attuate all’edificio hanno riguardato la realizzazione di un 

ascensore e di una scala di sicurezza per la messa a norma dell’intero palazzo e per meglio 

consentire l’accesso ai disabili – spiega il sindaco Lorenzo Cioccolanti – mentre all’interno sono 

stati sistemati i locali e i corridoi del secondo piano in cui si insedierà il museo. In questo modo 

verranno adeguatamente valorizzati interessanti pezzi che fanno parte del nostro patrimonio 

artistico comprese diverse pregevoli tele di proprietà comunali, tra le quali, in particolare, siamo 

certi di poter annoverare anche la tela del Sacchi restaurata e da tempo giacente presso i locali della 

sopraintendenza. Le sale di questo museo, che sarà aperto verso la fine della prossima primavera, 

potranno costituire un interessante appuntamento per quel turismo culturale che già nel 2005 ha 

mostrato particolare interesse per il nostro territorio e per le iniziative e le manifestazioni che 

durante il corso dell’anno si sono succedute e che l’amministrazione comunale è impegnata a 

riproporre anche nell’anno in corso”.  

SILVIA ARGENTATI  

 

 

 

 



 
 

Articolo del giorno 18/11/2006 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

Chiusa da mesi per lavori che sembrano interminabili tra continui rinvii  

La biblioteca negata, protesta a Ostra  
 

 

OSTRA - Attualmente la biblioteca è chiusa per lavori in corso; questo l'avviso per chi intende 

rivolgersi alla biblioteca comunale. Una situazione, quella della mancanza di un locale di studio e di 

ricerca, che si protrae da tempo e che non sembra arrivare ad una immediata soluzione. Allestita 

all'interno delle sale del Palazzo degli ex Padri conventuali, la biblioteca ha serrato le porte al 

pubblico ormai da mesi. Problemi di sicurezza sembrano essere alla base della chiusura, ma quello 

che la comunità lamenta è l'assenza di locali alternativi adibiti alla lettura e alla consultazione di 

libri. Per noi la biblioteca rappresentava un punto d'incontro e un ottimo posto di lettura - spiegano 

alcune signore - Non avendo Ostra una vera libreria era l'unico locale in cui leggere libri e 

consultare volumi. L'esempio da prendere dovrebbe essere quello della biblioteca senigalliese, 

altamente frequentata dai ragazzi delle scuole, dalle mamme che portano i bambini a scegliere un 

libro da portare a casa, e dai tanti signori che si soffermano a leggere giornali e consultare riviste 

tematiche. La nostra biblioteca invece è abbandonata a se stessa, e pensare che vanta numerosi 

incunaboli del Quattrocento e la prima edizione de 'I promessi sposi'. Capiamo i problemi di natura 

gestionale e quelli relativi alla sicurezza, ma negare un luogo di cultura alla comunità non è la 

soluzione migliore. Vorremmo delle risposte certe sulla futura apertura e non continui rimandi. Se il 

problema riguarda il personale addetto, quello che consigliamo noi signore di una certa età, è di 

cercare tra i pensionati amanti della cultura, persone disposte a trascorrere alcune ore del giorno nel 

ruolo di bibliotecario.  

SILVIA ARGENTATI  

 

 

 

 

 



OSTRA – il BLOG di Alberto Romagnoli  (martedì 6 febbraio 2007) 

 

MOSTRA NAZIONALE ANTIQUARIATO 2007  

 

 
 

 

Nel mese di gennaio ho inviato al Sindaco apposita interrogazione scritta allo scopo di conoscere a 

che punto sono i lavori per la realizzazione del MUSEO CIVICO all'interno del Palazzo dei 

Padri Francescani Conventuali (vedi foto), e per quando è programmata l'inaugurazione di questo 

museo. Inoltre ho chiesto al Sindaco quali interventi l'Amm.ne comunale è in animo di prendere per 

garantire il funzionamento della MOSTRA NAZIONALE DI ANTIQUARIATO che si vedrà 

sottrarre dal Museo una buona porzione di spazi espositivi. Vi allego la risposta del Sindaco del 5 

febbraio 2007. 





 
 

Articolo del giorno 17/04/2007 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

Ostra, tariffe invariate  

In Consiglio disco verde al bilancio  

 

 

OSTRA – Sottoposto al giudizio del consiglio comunale la relazione di bilancio. Passato nella 

versione in cui è stato proposto, il Bilancio comunale presentato dall’amministrazione Cioccolanti, 

annovera tra le novità un aumento dell’0,2% dell’addizionale Irpef, passando da un 0,4% al 0,6% e 

lasciando invariate tutte le altre tasse e tariffe comprese quelle relative ai servizi a domanda 

individuale. “Per non determinare appesantimenti su nuclei familiari, i servizi a domanda 

individuale sono rimasti uguali, proprio per agevolare tutte quelle famiglie che necessitano di tali 

servizi per i figli o per familiari problematici”, sottolinea il sindaco Cioccolanti. Tra i punti di 

intervento a livello di opere pubbliche rimane alta l’attenzione verso le scuole e le strade, senza 

tralasciare l’interesse per la manutenzione del centro storico, così come le questioni legate allo 

sport, alla cultura e al turismo. “Nel settore dei lavori pubblici e ambiente si prevedono interventi 

all’apertura del Museo cittadino, la sistemazione dei locali comunali, il rifacimento del tetto di Sala 

Ghepardi e l’ultimazione dei lavori nelle case popolari di via Cherubini; si darà inoltre corso 

all’attivazione di una parte del progetto riguardante al sistemazione delle mura castellane, mentre 

attenzione verrà posta nel settore dei giovani e dell’educazione”, conclude Cioccolanti.  

S.A.,  

 

 

 

 

 

 

 



OSTRA – il BLOG di Alberto Romagnoli  (mercoledì 20 febbraio 2008) 

 

NUOVO INCARICO PER ALLESTIMENTO MUSEO COMUNALE NEL 
PALAZZO EX CONVENTUALI  

 

 

In attesa che l'Assessore alla Cultura Moris Mansanta ci faccia sapere se 

quest'anno aprirà finalmente il Museo civico (leggi interrogazione di 
qualche mese fa),  

dopo aver già comunicato di inaugurarlo nella primavera del 2007, 

comunichiamo che con determina n.361 del 14.12.2007 alla modica cifra di 

7500 euro è stato conferito dall'Amministrazione un incarico ad un 

professionista per "espletamento lavori di allestimento Museo Comunale". 

Segno tangibile di una imminente apertura del Museo?? 

 





OSTRA – il BLOG di Alberto Romagnoli  (martedì 22 aprile 2008) 

 

NUOVO RINVIO PER L'APERTURA DEL MUSEO CIVICO PRESSO IL 
PALAZZO DEGLI EX CONVENTUALI  

 

 

Anche per quest'anno è rinviata l'apertura del Museo Civico, non che qualcuno ne senta la 

mancanza, ma dopo aver speso parecchio denaro pubblico sarebbe giusto che questa struttura 

vedesse la luce. 

Dopo circa quattro mesi il Sindaco Cioccolanti risponde per iscritto alla interrogazione del 

Consigliere Alberto Romagnoli in merito alla apertura del Museo. 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE DEL DICEMBRE 2007 

Ecco la risposta del Sindaco Cioccolanti. 

Per completezza riportiamo la risposta forniteci dal Sindaco l'anno passato, circa il rinvio 

dell'apertura del Museo, stessa conclusione, modificata solo la motivazione (LEGGI). 



 
 

 

 

 



 
 

Articolo del giorno 16/06/2008 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

Incremento anche per l’addizionale Irpef che in un biennio la giunta del sindaco Cioccolanti ha 

raddoppiato  

La denuncia del consigliere Olivetti: “Per quest’anno aumenti del 10%”  

A Ostra stangata per tariffe e servizi  
 

 

OSTRA - Una nuova stangata è in arrivo per i cittadini ostrensi. La Giunta Cioccolanti e la 

maggioranza consiliare hanno approvato il bilancio di previsione per l’anno 2008 ed hanno stabilito 

un rincaro del 10% su tutti i sevizi a domanda individuale: scuolabus, colonie marine, rette 

dell’asilo nido, soggiorno per anziani e mense scolastiche. Al tutto si aggiunge un consistente 

aumento dell’addizionale Irpef che è stata portata alla quota dello 0,7% (quasi raddoppiata negli 

ultimi due anni).  

 

A puntare il dito verso i nuovi aumenti è il consigliere di minoranza Massimo Olivetti il quale 

afferma: “Si tratta di un vero e proprio salasso indiscriminato, a carico di tutte le famiglie, che finirà 

per gravare su quelle meno ricche, sempre più vessate dai balzelli imposti dall’attuale maggioranza 

di Ostra. Il nuovo bilancio non ha previsto alcun beneficio né sgravio per anziani o famiglie meno 

abbienti, e gran parte delle risorse (ben 2 milioni e mezzo di euro) serviranno a far sognare alcuni 

affezionati sostenitori della maggioranza, e cioè per finanziare il progetto di un secondo Palazzetto 

dello Sport ed il progetto del nuovo Campo sportivo a Pianello. Progetti di pura propaganda 

elettorale, in quanto i tempi e le risorse finanziarie rimasti all’attuale amministrazione non 

consentono alcun ottimismo sulla loro realizzazione, dobbiamo inoltre registrare la grave 

conseguenza che questa decisione ha portato nel bilancio: per far tornare i conti, il sindaco 

Cioccolanti e la Giunta hanno dovuto tartassare ulteriormente i cittadini e deviare su questi progetti 

i circa 500 mila euro, in origine destinati alle scuole”.  

 

Ed è proprio la questione delle scuole del capoluogo e delle frazioni a preoccupare il consigliere 

della lista Progetto Ostra. “Anche quest’anno, a parte la possibile conclusione dei lavori del cantiere 

del secondo plesso delle scuole Crocioni (previsto per settembre 2008), non ci saranno altri 

interventi né su questa scuola, né sulla scuola media oramai giunta al collasso, né sui plessi 

scolastici delle frazioni che hanno manifestato evidenti carenze. Di fronte a tale situazione 

l’amministrazione ha previsto di accendere nuovi mutui per rimettere a posto altre strade e di 

spendere altre centinaia di migliaia di euro per risistemare un tratto della cinta muraria. Silenzio, 

invece, sul Museo, una vera incompiuta di questa amministrazione, costato caro ai cittadini ed 

ancora chiuso, nonostante i continui proclami di prossima apertura. Nessuna spesa in programma 

invece per gli interventi su alcuni importanti nodi viari come l’incrocio a Casine, i marciapiedi in 

via Senigalliese, in via Matteotti e per la strada che conduce a Montemarciano”. 

 

“Aumentano inoltre anche le spese burocratiche, come ad esempio quelle per l’Unione dei Comuni 

Ostra-Ripe, che costa decine di migliaia di euro all’anno nonostante abbia creato degli evidenti 

disservizi ai cittadini, in primis il calo di presenza della Polizia municipale sul territorio comunale – 



continua Olivetti - per quanto riguarda l’ICI, nonostante stampa e televisione avessero già dato 

ampio risalto all’abolizione della tassa sulla prima casa, la Giunta di Ostra ha previsto che nel 2008 

incasserà la medesima somma dello scorso anno, come se nulla fosse accaduto: così il bilancio 

appena approvato dal Comune, in largo ritardo rispetto agli altri Comuni dell’entroterra senigalliese, 

è già tutto da rifare”.  

SILVIA ARGENTATI,  

 

 

 

 

 



 
 

Articolo del giorno 08/07/2008 Cronaca di Senigallia torna all'elenco 

 

 

Ostra, pesanti critiche del responsabile del Coordinamento di Forza Italia nei confronti di Lorenzo 

Cioccolanti  

“Il centrosinistra ha abbandonato il sindaco”  

 

 

OSTRA – Il sindaco Cioccolanti lasciato solo a difendere l'operato della maggioranza di 

centrosinistra. “Dove sono le forze politiche dei Democratici di sinistra e della Margherita, ora unite 

nel Partito Democratico, che avevano sostenuto la lista? Come giudicano l'operato di questa 

amministrazione? Abbiamo il sentore che nessuno si esprima pubblicamente in quanto non 

condivida le scelte dell'attuale maggioranza di centro sinistra, lasciando solo il sindaco a difendere 

l'operato dell'intera e composita compagine che governa la città”. 

 

Così si esprime Fabio Frattesi presidente del Coordinamento comunale di Forza Italia. “Il nostro 

coordinamento, grazie al contributo del consigliere comunale Alberto Romagnoli e di altri 

consiglieri di minoranza, porta avanti da più di 9 anni, un attento controllo sull'operato 

dell'amministrazione di sinistra presentando proposte concrete su alcune problematiche del 

territorio”.  

 

“Purtroppo il sindaco Cioccolanti, arroccato in Comune, non si è accorto che gli altri Comuni della 

Provincia hanno realizzato rotatorie negli incroci viari fortemente transitati, risolvendo il problema 

del traffico e della relativa pericolosità. Da anni l'assessore Andrea Leoni annuncia l’installazione di 

semafori intelligenti lungo la provinciale Arceviese a Casine e Pianello, ma ancora nulla – spiega 

Frattesi - dopo la realizzazione della sede idonea per l'asilo nido, attesa per 10 anni, e che tra breve 

verrà inaugurata, abbiamo la certezza di assistere ad altri annunci ad effetto quali il nuovo campo 

sportivo, il nuovo palazzetto dello sport, il nuovo Museo civico e nuove asfaltature. La verità è che 

purtroppo le casse comunali sono vuote, l’edilizia non dà più gli introiti degli anni passati e che il 

bilancio preventivo 2008 è stato approvato con molto ritardo rispetto agli altri Comuni, a 

dimostrazione della difficoltà per la chiusura contabile. Tra l’altro non è stato fatto nessun incontro 

pubblico per esporre il Bilancio, alla faccia della propagandata partecipazione dei cittadini sulle 

scelte del Bilancio. Questo modo di governare la città da parte della Giunta – conclude il 

Coordinamento di Forza Italia - ha fatto levare forti critiche anche da parte di coloro che diedero 

vita nel 2004 alla coalizione di centrosinistra del sindaco Cioccolanti”.  

SILVIA ARGENTATI,  



 

 
 

 

 

 

 

 



 

OSTRA – il BLOG di Alberto Romagnoli  (mercoledì 8 ottobre 2008) 

LA PINACOTECA COMUNALE: SOLO SU INTERNET  

In attesa che nel Palazzo Ex Conventuali venga aperto il Museo Civico-Pinacoteca Comunale, 

posso offrire ai lettori del blog cosa propone su internet il Sistema Museale della Provincia di 

Ancona (LEGGI). 

Ecco le foto copiate dal sito nel link dedicato alla Pinacoteca Comunale (in ogni caso si possono 

ammirare sul web). 

 

 



 

 



 

 



 

 





 
 

 

 

 

 



 
 



 
 

Articolo del giorno 30/01/2009 torna all'elenco 

 

 

Per il miglioramento estetico del centro cittadino  

L’Europa premia Ostra  
 

 

OSTRA – Riqualificato e valorizzato gran parte del centro cittadino. A seguito di un progetto 

finalizzato al recupero estetico del centro storico, all’ammodernamento delle attività presenti, il 

Comune ha beneficiato di un contributo europeo. Per quanto riguarda la parte pubblica, il contributo 

è stato utilizzato in diversi interventi. “In primo luogo si è proceduto all’estensione 

dell’illuminazione a lanterna nella parte centrale del paese, interessando via Don Minzoni e tutti i 

vicoli tra la stessa e Corso Mazzini – spiega il sindaco Lorenzo Cioccolanti - si è poi intervenuti in 

piazza Vittorio Veneto con il rifacimento del manto a selciato, la sistemazione dei sottoservizi e la 

ristrutturazione dello storico manufatto chiamato Pescheria. Infine si è dato corso ad un’organica, 

funzionale (nonché architettonicamente coerente con l’ambiente) cartellonistica per guidare il 

turista a cogliere gli edifici e gli elementi più prestigiosi di Ostra. Con quest’opera si è data 

continuità al programma di recupero di molti angoli o strutture del centro storico quali le mura 

castellane, i vicoli, la copertura dell’intero complesso di San Filippo, l’ex cooperativa “Il Faro”, il 

“Giardino delle Sore”, e non ultima, un’ampia porzione del Palazzo degli ex Conventuali da 

destinare a Museo civico”. 

 

 

 

 

 

 

 



OSTRA – il BLOG di Alberto Romagnoli  (mercoledì 15 aprile 2009) 

 

PER IL MUSEO CITTA' DI OSTRA SPESI 460MILA EURO IN SETTE ANNI, 
ED ANCORA LAVORI IN CORSO  

 

 

Era il lontano 2002 quando l'Amministrazione di Cioccolanti dava il via ai lavori per la 

realizzazione del Museo "Città di Ostra".  

E' da allora di strada ne hanno fatta..... 

Nel 2002 a fronte di un finanziamento della Regione di 160mila euro, il Comune di Ostra assunse 

un mutuo di 130mila euro; tra il 2007 ed il 2008 sono stati spesi altri 50mila euro; per passare ai 

nostri giorni quando 15 giorni fa, sono stati previsti altri 60mila da bilancio con il contributo di 

55mila della Cariverona. 

Per un totale di 460mila euro. 

Nell'agosto 2007 questa era la situazione (VEDI). 

Da non dimenticare che sono oltre 7 anni che ad Ostra non è più funzionante 

la Biblioteca comunale, in attesa di essere riaperta con il Museo. 
Fonti: 

D.G.C. n.95 16.07.2002; Det. 375 LL.P. 31.12.2007; Det. 229 LL.P. 31.12.2008; Det. 291 LL.P. 

21.09.2007; D.G.C. n.17 23.03.2009.  

 

 

 

 



OSTRA – il BLOG   di Alberto Romagnoli  (martedì 21 aprile 2009) 

 

PALAZZO EX CONVENTUALI: ECCO IL PROGETTO DEL MUSEO E 
BIBLIOTECA  

 



 
 

Articolo del giorno 11/06/2009 torna all'elenco 

 

Fabio Frattesi (Pdl)“La Mostra dell’antiquariato non ha ancora certezzesugli spazi espositivi”  

 

Museo di Ostra, un’apertura attesa da troppo  

 

 

Ostra Museo: eterno rinvio o altra incompiuta? A chiederlo è il nucleo del Popolo della libertà, 

recentemente costituitosi ad Ostra. “L’eredità delle opere realizzate lasciate alla cittadinanza 

dall’Amministrazione trascorsa è piuttosto desolante. E dire che in questi anni le casse comunali 

hanno potuto contare su un enorme incasso grazie agli oneri di urbanizzazione dovuto al boom 

dell’edilizia: purtroppo buona parte di questi incassi hanno alimentato la spesa corrente e le 

numerose progettazioni anziché essere usati per investimenti ed opere di urbanizzazione – sottolinea 

il coordinatore Fabio Frattesi - per la fine della legislatura avremmo dovuto assistere ad una 

campagna elettorale sfavillante per Mansata ed Avaltroni: inaugurazione del plesso C delle scuole 

elementari di Ostra (ritornato agibile dopo 9 anni), inizio dei lavori del nuovo campo da calcio di 

Pianello, apertura del nuovo Museo civico (in costante rinvio per motivi tecnici). Nulla di tutto 

questo, solo parole e promesse”. 

 

“Sono due anni che viene annunciata l’imminente apertura del Museo, intanto abbiamo speso circa 

460.000 euro, di cui molti attinti dalle tasche dei cittadini per destinare a questa struttura espositiva 

solo due sale e due corridoi – continua il nucleo del Pdl - nessuna associazione culturale è stata 

coinvolta, il progetto è stato concepito come al solito nelle stanze del palazzo e altro enigma, nostro 

e della Soprintendenza, è relativo a che cosa verrà esposto in questo museo. C’era una pregevole 

collezione di fossili ben catalogata donata da una frate ostrense, ma molti pezzi si sono persi o 

mescolati, creando non pochi problemi per una loro ricatalogazione. Intanto, la biblioteca (che ha 

spazio nella stessa struttura) è chiusa da anni e la Mostra dell’antiquariato e dell’artigianato, evento 

d’importanza nazionale, non ha ancora certezze sugli spazi espositivi”. 

 

Temi sui quali la nuova Giunta guidata da Olivetti è chiamata a dare quanto prima una risposta 

certa.  

S.A.,  

 


